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CARTELLE ESATTORIALI PRESCRITTE
Quando il debito può non essere più esigibile e quali verifiche fare prima di pagare.

La prescrizione non si calcola dalla sola data della cartella: occorre identificare il
credito, la decorrenza e tutti gli atti validamente notificati che possono aver
interrotto il termine.

I principali termini di prescrizione

Credito Termine ordinario Riferimento

IRPEF, IVA, IRES, IRAP 10 anni Art. 2946 c.c.; giurisprudenza

IMU, TARI e tributi locali periodici 5 anni Art. 2948 n. 4 c.c.

Contributi INPS 5 anni, salvo eccezioni Art. 3, co. 9–10, L. 335/1995

Bollo auto 3 anni (regola speciale) Art. 5, D.L. 953/1982, conv. L. 53/1983

Sanzioni tributarie 5 anni Art. 20, co. 3, D.Lgs. 472/1997

Interessi tributari 5 anni Art. 2948 n. 4 c.c.

Sanzioni Codice della strada 5 anni Art. 28, L. 689/1981; art. 209 CdS

Attenzione: termini speciali, sospensioni legislative, atti giudiziari e natura esatta del credito possono modificare il calcolo. Il
bollo auto richiede una verifica specifica del dies a quo.

Prescrizione e decadenza: non sono la stessa cosa
Decadenza: termine entro cui l’ente deve compiere un determinato atto (per esempio accertare o
notificare nei casi previsti). Prescrizione: estinzione del diritto per inerzia del titolare nel tempo stabilito
dalla legge. Vanno esaminate separatamente.

Capitale, sanzioni e interessi: verifica separata
Una cartella relativa a un’imposta erariale può comprendere capitale soggetto, in via ordinaria, a dieci anni
e sanzioni e interessi soggetti, in via ordinaria, a cinque anni. La definitività amministrativa della cartella
non trasforma automaticamente il termine breve in decennale; il giudicato può incidere ai sensi dell’art.
2953 c.c.
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QUANDO LA PRESCRIZIONE SI INTERROMPE
Gli atti interruttivi possono far iniziare un nuovo periodo di prescrizione: non basta però che un atto sia
stato emesso, occorre verificare la sua efficacia e, quando necessaria, la regolare notificazione.

Esempi di atti potenzialmente interruttivi
• Cartella di pagamento e intimazione di pagamento: verificare data e prova della notifica.

• Atto di costituzione in mora o richiesta formale di pagamento: deve possedere i requisiti richiesti dall’art.
2943 c.c.

• Domanda giudiziale o atti esecutivi: possono avere effetti interruttivi; in caso di giudizio si applicano le
regole dell’art. 2945 c.c.

• Riconoscimento del debito da parte del debitore: può interrompere la prescrizione ex art. 2944 c.c.;
rateazioni e pagamenti vanno valutati nel contesto concreto.

Non basta: la mera annotazione di una notifica in un estratto di ruolo non sostituisce, quando contestata e necessaria, la verifica
della documentazione probatoria. La semplice consultazione del cassetto fiscale non è di per sé un atto interruttivo.

Esempio di calcolo (solo illustrativo)
Un credito soggetto a prescrizione quinquennale, con ultimo valido atto interruttivo notificato il 10 marzo
2019, potrebbe risultare prescritto dopo il 10 marzo 2024 se nel frattempo non vi siano stati ulteriori atti
interruttivi o cause di sospensione. Non è un calcolo applicabile automaticamente a ogni cartella.

Come verificare una cartella
1. Individuare ente creditore, natura e annualità del credito, capitale, sanzioni e interessi.

2. Richiedere cartelle, relate di notifica, intimazioni e atti successivi; ricostruire la cronologia.

3. Controllare decadenza, prescrizione, sospensioni e possibili interruzioni.

4. Valutare il rimedio appropriato e i relativi termini: istanza amministrativa, ricorso tributario o
opposizione davanti al giudice competente, secondo credito e atto.

Riferimenti normativi e giurisprudenziali essenziali
Artt. 2934, 2935, 2943, 2944, 2945, 2946, 2948, 2953 c.c.; art. 20, co. 3, D.Lgs. 472/1997; art. 3, co. 9–10, L. 335/1995; art. 5
D.L. 953/1982; art. 28 L. 689/1981; Cass., Sez. Unite, n. 23397/2016; Cass. n. 2095/2023 e n. 4969/2024 (interessi e sanzioni).

HAI RICEVUTO UNA CARTELLA O UN’INTIMAZIONE?

La valutazione richiede l’esame degli atti e delle notifiche. Contatta lo Studio Legale Ivano Grimaldi
per informazioni sulle modalità di consulenza.

Tel. +39 095 086 6977 | WhatsApp +39 328 377 6086

Email studiolegaleivanogrimaldi@gmail.com

Sito studiolegaleivanogrimaldi-hub.github.io/studio-legale-grimaldi/

Materiale divulgativo, non costituisce parere legale. Nessuna prescrizione può essere affermata senza esame della
documentazione e della normativa applicabile al caso concreto.



GIURISDIZIONE, COMPETENZA E OPPOSIZIONE
ALL’ESECUZIONE

Guida integrativa alla brochure sulle cartelle esattoriali prescritte. Il rimedio dipende dalla natura del credito, dal vizio

dedotto e dalla fase della riscossione.

Quale giudice è competente?

Situazione Giudice e rimedio

Tributi (IRPEF, IVA, IMU, TARI): vizi della pretesa,
prescrizione anteriore alla cartella validamente
notificata o contestazione della notifica del titolo

Corte di giustizia tributaria di primo grado territorialmente competente; ricorso
tributario nei termini applicabili.

Tributi: prescrizione maturata dopo valida notifica
della cartella/intimazione, dedotta contro l’esecuzione

Giudice ordinario, secondo il rimedio esecutivo pertinente; art. 615 c.p.c. per
contestare il diritto di procedere.

Contributi INPS: prescrizione successiva al titolo,
nell’esecuzione

Giudice ordinario, in materia previdenziale con le regole proprie del credito;
verificare fase e rito.

Sanzioni Codice della strada e altri crediti non tributari Giudice ordinario, con riparto e rito da valutare in base al credito e all’atto
(anche giudice di pace, ove previsto).

Opposizione ex art. 615 c.p.c.: quando e come

Prima dell’inizio dell’esecuzione: se è notificato un atto equiparabile al precetto e si contesta il diritto di

procedere, valutare l’opposizione preventiva ex art. 615, comma 1, c.p.c., con domanda di sospensione

dell’efficacia esecutiva nei casi previsti.

Dopo l’inizio dell’esecuzione: l’opposizione ex art. 615, comma 2, c.p.c. si propone con ricorso al giudice

dell’esecuzione della procedura pendente; si può chiedere la sospensione ex art. 624 c.p.c. per gravi motivi. Il

giudice fissa l’udienza e i termini per la notifica; la fase di merito segue le regole applicabili.

Competenza territoriale: in via generale il giudice dell’esecuzione presso il tribunale competente per

l’espropriazione; per gli immobili, il tribunale del luogo in cui si trova il bene (artt. 26, 27 c.p.c.). La competenza per il

merito può richiedere ulteriori verifiche.

Termini e preclusioni: l’opposizione ex art. 615 non coincide con quella agli atti ex art. 617 c.p.c., normalmente

soggetta al termine di 20 giorni. Nell’espropriazione operano inoltre le preclusioni dell’art. 615, comma 2, c.p.c. dopo

la vendita o l’assegnazione, salvo le eccezioni di legge.

La distinzione decisiva per la prescrizione

Se si sostiene che la prescrizione è maturata dopo la valida notifica della cartella, il diritto di procedere in executivis

può essere contestato davanti al giudice ordinario. Se invece la prescrizione è fatta dipendere dall’omessa o
invalida notifica della cartella, la controversia può appartenere alla giurisdizione tributaria: non basta chiamare il

ricorso “opposizione ex art. 615”.

Giurisprudenza di Cassazione e Corte costituzionale

Cass., Sez. Unite, 14 aprile 2020, n. 7822: chiarisce il riparto fra giurisdizione tributaria e ordinaria; distingue fatti

anteriori al titolo o alla sua conoscenza da fatti estintivi successivi, e precisa i limiti dell’opposizione ex art. 615 c.p.c.

Cass., Sez. Unite, 24 dicembre 2019, n. 34447: riconosce rilievo alla prescrizione successiva alla notifica della

cartella quale fatto estintivo deducibile nell’ambito della tutela ordinaria, nel contesto esaminato dalla pronuncia.

Cass., Sez. Unite, 5 giugno 2017, n. 13913: in materia tributaria, l’omessa notifica della cartella fatta valere

attraverso il successivo pignoramento può radicare la giurisdizione tributaria.



Cass., Sez. Unite, 17 novembre 2016, n. 23397: la cartella non impugnata non trasforma automaticamente una

prescrizione breve in decennale; l’art. 2953 c.c. presuppone un titolo giudiziale definitivo.

Corte cost., 31 maggio 2018, n. 114: dichiara l’illegittimità parziale dell’art. 57 d.P.R. 602/1973 nella parte in cui

escludeva la tutela ex art. 615 c.p.c. per gli atti esecutivi successivi al titolo.

Norme principali e avvertenza

Artt. 26, 27, 615, 617, 624 c.p.c.; artt. 49, 50, 57 d.P.R. 602/1973; artt. 2 e 19 d.lgs. 546/1992; artt. 2934 ss. c.c. Le

regole processuali e tributarie possono essere state modificate: prima di depositare un ricorso verificare il testo

vigente e la giurisprudenza applicabile.

Questa brochure è informativa e non sostituisce la valutazione degli atti e delle notifiche. Studio Legale Avv. Ivano Grimaldi · Tel. +39 095
086 6977 · WhatsApp +39 328 377 6086



